
‘barcarsi ad acquisti di qualche considerazione, 

‘sì può pensare a quell'anno senza richiamar alla 

‘non si conoscono affari di sorta. cho valgano la 

‘pena di venir riportati, sono le pretese esagerale 

‘avrà ben poca a pentirsi chi si decidesse’ ad ac- 

. giugno p. p. a valevoli per tatti i Dominj compresi 
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Ti riassunto delle notizie che ci pervenmero in 

questi giorni dalle piazza estere di consuma, non 
sona di. un tenore che possa inspirar molta fidu- 
cia sur un nuovo aumento delle sete, Î prezzi at- 
tuali vengono considerati pericolosi, malgrado la 
scarsezza generale del raccolto d' Europa 0 la sen. 

sibile riduzione delle vecchie rimanenze, a.i fab- 
bricanti, che provano una grande difficoltà a ven- 
dere i loro. prodolti a prezzi che stiano in rela- 
zione con quelli della materia prima, st mantengono 

nella più fredda riserva e non si provvedono che 
a misura dei più urgenti bisogni delia giornata. 

Questo contegno della fabbrica esercita una 
granda influenza sull'animo de’ speculatori, quali 
d'altronde non si dimostrano tanto inclinati a sob- 

perchè nell'attuale condizione delle cose non pre- 
sentano probabiluà di una buona riuscita. Per 

trovare del prezzi che possano far risconiro ai 
corsi odierni, bisogna rimoniare al 1857; ma non 

memoria i funesti disinganni di quella disastrosa 
campagna. | | 

Intanto il nostro mercato dello sete non da 
ancora seghi di vila: e una delle ragioni per cui 

dei filandieri che pare s' affidino un poco troppo 
sulla deficienza del raccolto. Questa sostenutezza 
alquanto eccessiva, a nostro modo di vedere, po- 
trebbe anche venir giustificata quando si conosces- 
sero i risultati delle raccolte della China e del 
Giappone, ma fino a quel punto resterà sempre 
a temere che ì mercati d' Europa possano venir 
innondati dalle provenienze di que' paesi, che ab- 
biamo, veduto affinire in quantità considerevoli 
quando vennero alletlate dalla elevatezza straordi. 
naria dei nostri corsi. Riteniamo per tanto che 

ceitare i prezzi della giornaia che pur lasciano ai 
filandieri un discreto compenso. 

Si continua a pagare i mazzami reali da °L. 
341.50 a 32 ed anche 32. 50; le sedette da “L, 

29. 50 alle 30.50 c la strusa da L. 12.50 alle 
13 secondo il merito. Consciamo vendule: 
Libb. 800 Trame "a, d. bellissime nd al. 38.50, 

Col 1 di questo ‘mese sono entrate interinal 
mente in vigore, e fintanto che - citerranno forza 
di legge, alcune modificazioni alla Tariffa Daziaria 
del © dicembre 18539, ammesse definitivamente 
dalla Camera: dei Depataii  pella seduta del £3 

nel territorio doganale austriaco, Secondo le varia. 
‘zioni comprese nel prospeito che abbiamo sot c0- 
chio, 1 Bozzoli — la Seta greggia o filatajala — 
ed i Coscami di seta, como Strusa, Doppi filati, 
e Strazze, sono esenti dal dazio d’ uscita. 

È questo un esempio utile di ciò che può ot- 
. tenere la Buona volentà 0 la costanza delle Magi- 
cstrature & della stampa quando si accupano di 
rappresentare, a chi regge le cose dello Stato, il' danno 

‘evidente di certe misure che, senza porlare giova» 
menfo ‘alle rendite del Tesoro, sono di-un grande 

NDUSTR 
ED IL COMMERCIO SERICO 

DART i E A TE elia eci Sei 

Esce ogni Domenica 

Pra PO I e i ia n] rp vl 

inclampo al prospero sviluppo dei nostri commerci. 
Îì dazio @' esportazione sulle sete non aveva 

più ragione di sussistere, nè come misura finan» 
ziaria, né come misura di protezione; è quiudi da 

due anni a questa parte è sull'appoggio dei dati 
statistici più recenti siamo. andati continzamente 
insistendo sulla necessità delia sua più completa 
abolizione. Ora abbiamo la soddisfazione di vederio 
affatto soppresso. | 

In grazia adunque dell'assoluta abolizione di 
questo dazio, il nosiro commercio serico andrà ad 
acquistare un maggior sviluppo, o Î' industria della 
sericoltura, che che se ne dica, farà del grandi 
progressi; poichè liberata dalle pastole di una pro- 
lezione che serviva proprio a nulla, potrà darsi 
con più facilità alla torcitara delle sete estere, e 
j.filatoi non resteranno più chiusi una buona metà 
dell'anno, o gli operai non avranno a mendicar 
il pans per tanti mesi, come avvenne in questi 
ultimi aoni di raccolti scarsi 

Abbiamo fatto cenno domenica passata del giu- 
dizio portato dalle nostre Rappresentanzo sulla 
formazione della Mulida, ed ora soggiungeremo 
come passò Ja cosa. o 

Lo Commissione incaricata della Tassa provin. 
‘ciale dei’ bozzoli, composita come ben si sa di 
6 possidenti e G negozianti, non ha potato con- 
ceriarsi sulla decisione richiestate dalla Camera di 
Commercio, e deferito 1 Giudizio al Celiesio Pro. 
vinelale, questi si dichiarò incompetente. La qui. 
stione venne quindi portata davanti la Commissione 
che compilava in passato il Regolamento 12 marzo 
1862, sanzionato dalle Autorità competenti cd at- 
(vamente in visore. L'articolo 4.° di questo Re- 
golamento corro così; La stagione dei bezzoli, per 
ciò che concerne ii mandato della. Commissione, si 
apre coi giorno 20 maggio e si chiude col di 20 
luglio. Essa però può estendersi ad un limite mag- 
gione di fempo, în quanto speciali circostanze lo 
estgano. In base adunque di questa legge, c non 
concorrendo le speciali circostanze alle quali st po- 

‘teva alludere tre anni addietro, il Collegio Pro- 

vinciale, la Camera di Commercio ed il Municipio 
hanno saggiamente ed equamente deciso d’ accordo, 
‘che nella formazione della Melide di quest anno 
debbano entrare tuili gli acquisti che verranno 
notificati a fallo il 20 luglio ed hanno rigettata la 
proposta di una seconda Mietida, Ed infatti non la 
si rende più necessaria, perchè a quest'ora sì 
conoscono ] prezzi praticati n iuila la provincia, 
e perché in qualungue caso si ha sempre una 
mediocrità alla quale riferirsi. 

Gi consta poi che le suddette Rappresentanze, in 
vista appunto che il raccolto del polivoltini potrebbe 
estendersi in avvenire a maggiori proporzioni, sian» 
no adesso studiando un nuovo sistema. pella for 
mazione della Metida, da proporsi a tempo per 
l'anno venturo. | 

Ci viene riferito, che le soscrizioni alle sementi 
originarie del Giappone procedano lente, tanto pres» 
so la Camera di Commercio, che presso Î' Associa- 
zione Agraria. Dopo quello che si è fatto perché 
il nostro paese vada provveduto di questo preziosa 
seme, è ben sconfortante lo scorgere come gli edu» 
catorì non ci pensino più di tanto. Si desteranno 
quando non sarà più tempo, 

Un numero separato costà soldi 10 all Ufficio della Re- 
dazione Contrada Severgneno N. 497 rosso. — iueerzioni a - 
prezzi inodicissimi — Lettere è gruppi affvancali, 

SEME BACHI GIAPPONESI 
pel 1866 

Sebbene dalle mie parlita di Bachi Giapponesi 
egregiamente riuscite, lo non meltessi a sfurfallare 
che la quantità di bozzoli che presumeva dovesse 
bastare, non che al mio proprio bisogno, alle com 
missioni ricevuie fino a quel momento; nondimeno 
otienni una quantità di seme superiore a° mist-cal- 
coli, perchè non ebbe luogo. alcuna nascita di 
polivollini, come può accertarsone chiunque si. com- 

| piaccia di visitare È miei cartoni, coperti di puro 
seme annuo già colorato c maturo da molti. gior- 
ni: sono perciò in grado di offrire ancora a qual 
che possidente. 
beme di 4, riproduzione ad "L. 10 l'oncia. 

Antecipare "L. 3 per ogni oncix commessa, 
Accetierò pure a tutto il mese corrente nuove 

commissioni de’ cartoni originari di semo giappo- 
nese della Dilta Pietro d' Alessandro Longhi, coma 
dalla mia circolare 3 giugno p. p., avendomi la 
stessa Ditta autorirzzaio fino ella concorrenza di 
300 cartoni. | 

Prezzo d'ogni cartone It. L. 20. 
Anlicipazione di IL. L. 6 all'alto della com- 

missione. 
G. Faesoin 

Ramuscello presso S. Vito al Tagliamento 
G luglio 1865. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 3 luglio 

Malgrado talta la buona vofontà, non posso 
trasmellervi nolizic migliori di quelle contenuta 
nella precedente mia del 26 passato sull’'anda- 
mento degli affari serici sulla nostra piazza. La 
calma tende anzi a farsi più consistente, (ati onta 
deîl'aumento cho ci viene annunziato dal mercati 
di produzione e segnatamente da quelli d'Italia: 
ed in fatti fa noctra Stagionatara non la sognato 
net corso della settimana passata ché la cilra di 
chil. 52,937, contro 62,306 della settimana  pre- 
cedente, che pure non la fu una buona settimana. 

Ormai non si acquisla che a misura dei bisogni 
della giornata e si altenie con prudenza gli ava 
venimenti senza aver preso alcun partito deter- 
minato. 

Può darsi che qui si tenga troppo conto del 
consumo, ridetto da qualche tempo a questa parle 
a proporzioni molto tinitate;  rna dall'altro canto 
si può rimproveraro agli altri mercati di non far 
molta atlenziune a questa lato della quistione, Ai 
prezzi tanto clevati della giornata, 1 nosiri com- 
praiori preferiscono di correre il rischio d'un nuovo 
aumento, che non possono idearsi nè così vicino 
né tanio considerevole, piuttosio che trovarsi in 
seguito con un forte deposito di stoffe: quindi le 
transazioni sono Jente è non presentano quell at- 
tività che pure era da ‘attendersi in «seguito al 
meschino risultato delle raccolto d° Europa. 

Non bisogna però illudersi sulle conseguenze di 
questa scarsezza generale delle sele, poiché const- 
derando imparzialmente Îa posizione del nosiro 
mercato, si può scorgere facilmente, che qualunque 
sforzo per provocare un ulteriore aumento, salta 
maleria prima non riuscirebbe tanto agevole d' in- 
nanzi. all'attiludina dei consumatori, © forse po». 
trebbe provocare una nuova fase d'inazione. Non 
intendo per questo di voler dire che ] nostri cora 
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non siano più sugesttibili di un ‘altro leggioro rialzo; 
questo potreblé avverarsi in seguito a un maggior 
sviluppo del cHhsuimo:.ma acciocchè le transazioni 

CD) 

possano riorenderenn coîso regolate, è necessario, 
anzi indispetisabile=che“i prezzi-delle sete non ol- 
trepassino la possibilità indastriale; in caso diverso 
si avranno a deplorare continue crisi. Non si ha 
perdulo il ricordo del 1857, je cul fatali conse- 
guenze pesano ancora sal nostro cammercio. 

Intanto «di affari. d fiore appena se ne parla, 
quando gli anni decorsi sc ne facevano e molti a 
quest’ epoca dell’anno: ciò vuol siguificare che 
non st ha tanta fiducia sul faluro favore delle sete. 
I nostri mercati del mezzodi seguono il contegno 

di Lione. Alla fiera di Vans si Sonò ‘vendute delle 
greggio al prezzo di fr. 90 a 100 sceondo il me- 
rito od il titolo della roba: ad Avignone si è fatto 
per qualche vecchia partita #/; d. da fe. 100 a 
412, 0 da 20 a 21 pella strosa; ed a Bagnols le 
partitelle a vapore si vendettero da fr. 405 a 108, 
e quelle a fuoco da 95 a 400 te primarie, e da 
85 a 95 lo secondarie. A Napoli per lo poche 
mmanenze della passata campagna i prezzi si man- 
tengono fermi, ma si effettuano poche vendite. 

Tonno 4 luglio 

La tensione che gli eccessivi prezzi hanno pro- 
vocala negli affari si fa ogni giorno maggiore, Men- 
tre gli acquirenti si mostrano giastamente impen- 
8leriti ed csitanti, i possessori non vogliono rico- 
noscere confine alle loro pretese sempre  spingen- 
dole. imnanzi. Le buone sete nuove. ottenuero 
successivamente L. 4105, 108, 110 e 112 al chi- 
legramma, ed ultimamente qualche partita privile- 
‘grata raggiunse perfino L, 115, Come si vede 
siamo nell eccezionale, cose questo sembra agli 
uni giustificato dalla scarsezza pure eccezionale 
dell’ articolo, dagli altri si ritiene. pieno di pericoli 
per le possibili crentealità politiche e finanziarie, 
@ perchè in faccia all'eccozionale il consumo si 
arvesta e si restringe. Acquislerebbe eziandio un 
certo peso l’'insolita imporlanza che si vorrebbe 
dare al secondo raccolto dei hozzoli. 

Miano 5 luglio 

(V. B.) Ancora non può dirsi risvegliato questo 
nostro commercio. Alla spirala ollava piuttosto 
languente, sono succedati altri Ire giorni d’ inerzia. 
eccelto pochissime conlrattazioni di strafilati fini, 
di irame buone correnti nei titoli da 18 a 32 
denari e di cualehe particella di greggia, realizzato 
nei limiti precedenti, meno inditfercati. frazioni. 
Seguirono altresì alcune vendite di sete  asialiche 
non senza difficollà, sostenendosi debolmente ie 

‘ accennate quotazioni. 
“I mazzami greggi scadenti soggiacquero ad un 
maggiore ‘abbandono, con ribasso i qualche Ira 
sui maggiori prezzi ricavati; quelli di sorta fina e 

‘ netta furono meno avvilili, e disposti a miglior esito. 
| Quegli inferiori ottennero otferte da L. 76 a 83 

. a norma del titolo ; cd i scelti fini e netti L. 86 
a 99 al Chilogrammo. 

I cascami ancora ricercati, ma con nessuna di- 
sposizione all' aumento. 

‘i L'impressione dominante sulla nostra piazza per 
tale. slato di calma, subentrato ad un corrente 

ardentissimo d'affari, non è finora di avvilimente, 
: nè tampoco sembra disnosto ad ingenerarsi, Questo 
non è altro che nn freno imposto alla sorerchiante 
esigenza dei possessori, che appoggiati alla reale 
scarsità avota di nuove prodazioni, allo spoglio 
quasi totale di rimanenze, al maggiore sfogo aperto 
in America dietro il termine di quella guerra de- 
‘vaslatrite, mon conoscevano più limite. Le sono 
pure concludenti ragioni, ma parimenti riflessilili 
ì prezzi elevatissimi a cui venne tradotto l'articolo, 
tanto che basiano ad escludere la speculazione ed 
a rendere] consumatori così canti, da aspettare l'e 
saurimento quasi totale dell'ultimo filo, anzichè 
volgersi a nuovi acquisti. 
Dopo olto giorni di inerzia i nostri depositi sono 

‘Infimi, segnalamente in seta lavorata finella, ed 
una combinata domanda di questi. articoli, per 
tenue che fosse, sarebbe imbarazzante il soddisfaria. 

Ciò che del resto ha sorpassato ogni previsione, 
fu l'aumento portafo ai mazzami sporchelti e dop- 
piettati, ai quali possono farvi concorrenza molti 
altri surrogati; subiscono infatti la massima pres- 
sione, già spiegata col ribasso di L. d a 4 al 

fallimento. Quest impresa aveva ln forma di una 

kilogrammo; mentre ‘ber lo lavoraio di buona 
qualità, da 40. a:30 ‘donari, si” otteniie dilfcilmenta 
la facilitazione di .iro-upa inciren: > 0... 

La ripresa per.quesle-non può tant olire tardare. 
Delio 

FALLIMENTI ESTERI 

Franeîa — !La Ditta Charles Roslund ct 
Cie raffinstori in Zucchero di Marsiglia ba fatto 

? 

Sovietà anonima, le eni azioni 45 giorni fa crano 
valutato 900 fe. alla Borsa di Marsigha, In causa 
di munori ostili, Je sudilette azioni caddero in po- 
chi giorni a 60 fr. cd ora si negoziano a 415 Ir. 
Parcechi agenti di cambio di Marsiglia c di Pang 
sono involi im questo fallimento pue grosso soni- 
me; ma, in quanto al resto, le azioni seno per 
forinna diffuse tanto estesamente, che la perdita 
non sarà sentita così severamente come sì credetà 
dapprima. 
Enghilierra + In Dita Fratelli Kenst, a- 

genti in selo, ha sospeso i suol pagamenti; — 
passività circa 15,000 lire sterline. 

— Continuano a circolare Je voci che la Banca 
di Bombay abbia sospeso i pagamenti in. denaro 
sonanle. | 

— La Banca di Riznarmio di Canterbory ha 
formato 1 suol pazamenti, £ depostti ammontano a 
450,000 fire sterline, ma si crede cho i deposi- 
tanti saranno pagati in pieno la prossima soltima- 
Da. Il Segretario della molesima, S. Greaves, ha 
defaudato fa Banca di 5900 lire sleriine. 

— Si vocifera che i signor (i e I. Blaek- 
burn, noti manifatlurieri in Leeds, siano fuggiti la- 
sciando una passività di 60,000 ire sterline. 

— I signori Tomaso Moore e figli, mercanti in 
ferro di Manchester hanno fallito; — passività 
33,000 lire isterlne. 

LT 

= Loggiamo nel Picentino sulla educazione del 
bachi nel Salernitana: 
È ben difficile in questin anno farsi un concelto appros- 

simualivo della riuscita dell'allevatora dui bichi, Suno così 

disparate Ju notizie che ci pervengono clic “non è possibile 

ravvicinari» a gruppi, ‘suoi per diversità “Ji seme, vuoi 
per regioni diverse. 

Se dal intto insitmo di quelle notizie finnra  raccalte 
fossimo chiamati n dedurre un giudizio qualungue, dirom- 
mo che il ritratto in bazzeli di questo anno sin da esli- 
massi: una metà circa di quanto eni a sperato dalla 

quantità di seme messo a schiutere. E notisi che Valle 
vatura è stata neppure un terzo dell'antica stante lo sco- 

megiaomento dei brehivutori par Je ripetuto perdite soste» 

nute negli anni passali, 
Sc si riguarda al ristiltato relativo alla diversità dei 

semi, parc che fra i nostrali aneova in questo anno Quello 
di Trontinsra abbia corrisposto, tutti gli altri hanno avuto 

enttiso esito, Si parla malte del buoi sitecesso avutesi da 

una partiti ali semo Beneventano, ma non ancora. posse 
diamo notizie esatto di ciò che a tl rignarilo si © deus. 

Non abbiamo poi teppo a formarsi sullo rinseita della 

qualità esotiche, stantechò sonosi limitite a siggi esilissi» 

mi i quetia del Giapponese, proveniente dall’ alluvatura 

ilello scutso anno. 
In cpuanto alta qualità delle palette, meno poche ccce- 

zioni che hanno meritato il supertitivo, quasi tnite lo 
altre sono slate mezzune; specialmente n° è stata notevole 
la piccolezza. s 

Nel nostro mercato il prezzo dei hozzali è stato elevato 
anzichè no, e ciò corrisponde perfettozzente alli pochezza 

del raccolin, ed al valare delli seta grezza — Ogni kilo» 

gramma di bozzali è stato venduto alla ragione media di 

Lidi 
Generilmenta si è rinunziato alli seconda allevatuma sia 

per lo scoraggiamento, sia più adi tutto per difetto di seme, 
Non ci fermiamo por asa più a fungo su di questo ar- 

momento, avenda a vitomarei dopo riecolte altro più pre- 

cise notizie, che 
novellumente damaniiamo e ci aspettiamo dalla contesta dei 

nostri corrispondenti, 

— Si logso nel Commercio Ftaliano. 
Alla relazione Lilla dell'ingegnere Sammailier nella se- 

duta del Consiglio Comunale di Torino del 17 giugno sul 

progredire dei livori del traforo del Cenisio andavano uniti 

i seguenti dali slatiatic]: | 
La Junghiezza totalo del funne! tra Bardonnécho o Modi 

i perché tralta di quel genere 

ne, come è ormai ‘noto, ammonta a metti 42,222,20; alla 
fino di dicembre del 1864 si arana traforati inetei-2,322,2) 
dala parte di Bardonnéclie”"o metri 1763:03 da quetla di 
Modane, in Lutto metti 4088:88, cioè un: buon terzo del 
livorg total». Ed ora:dal primo gennàjo:3) 40-giugno di que- 
sanno, valo a diro in meno di un somestio ‘i lavori pro- 
progredisono con singolare rapidità. 

Nel mese di gennajo si ottenvero dai duo tati melri 103; 
75; in febbraio 442:23; in marzo 121:40: in aprile 112: 
9p; in miggio 153:95,.0 nella prim decjna di giugno 49: 
Ti, ciuè metri 654 in tutto, di cui 344:65 della parte di 

Bardunnéche, e 309:33 da quella di Modane, La lunghezza 
totale della galleria perforata sittora © di moteì 4733:83, 
vestono anenra sè compiersi metri 7482; 18. - ee 

Ci si annonzia ora essersi trovato uno strato di roccia 

durissima pir modo che il lavoro delle macchine perfora 

triti è diminuito circa di un terzo. Questa circostanza ci 
prova l'esattezza dei calcoli preventivi del Sismonda è di 
altri gestagi i uali collocavano questo strato tra i 1500 cd | 
2000 metri nell'interno della montagna, mentre esso trovasi 

appunto a 2090 metri. Ed il vederno con tanta osallezza 
determinata La giacitura ci è arra che debbono pure avverar: 
si 19 previsioni sulla paco profondità dello strato medesima, 
cosicchè giova sperare che | lavori non avranno a subire un 
notevole ritardo, 

— SI iegge nell' Economiste di Firenze, 
La nullità d' affi che abbiamo constatata a Torino du- 

rante gli ultimi giorni della nostra dimora nella vecchia 
capitale, si fa sentire anche qui. Dobbiamo però notare. a 

questo proposito che vi ha tuttavia un notevole. migliora- 
mento su quanto si faceva in passato, cd anzi possiamo 
quasi assicurare, che quando i grandi stabilimenti del Re- 
gno, che hanno tuttora le loro sedi principali n Torino, 
avranno trasporta la diveziono a Firenze, gli allavi rice» 
veranno un grande impulso al favorevelo foro sviluppo. 

La liquidazione della fine del mese ha dato luago a 
qualche operazione di riporto, La costante debolezza duila 

Borsa di Parigi nella prima metà della settimana, aveva 
prodotto un po’ di scoraggiamento che venne presto cat 
celleto dall'aumento di jeri: si può quindi aspotarsi un 
piccolo movimento di ripresa, sebbene a dir vero non sia 
permesso di contarvi in un momento in cui gli affari sono 

in calma da per tutto. 
La Rendita è segnata a 66.40 in liquidazione, e 66. 80 

per fino corrente — Le azioni della Banca Toscana sì 

irattano da 4725 a 1750 — Le Meridionali che ave- 
vano provato in questi ultimi giorni un sensililo ribasso, 

si sono un poco risvule e stanno da 325 a 3340 0 do- 

mandate. 
Il momentaneo loro deprezzamento non sì può spiegare 

che pel richiamo dell'nllimo versamento che è venuto a 

pesaro sui corsi; ma a nostro avviso la ripresa che vedia» 

mo manifestarsi su questo azioni non è che al suo prin» 
cipio, o ognuno s'accorda nel ritenere che potranno facil. 

mente rigiuidagaaro il pregza di 380 a 400. 
Negti altri valorî non si conoscano affari di’ sorte, I 

nastri lettori s'avrederanno cho questi sono i corsi di 
Venerdì, stantechè la Borsa di Sabato sta chiusa, a motivo 

cho Ja maggior parte degli agenti di cambio, se non tulli, 
sono istracliti. Questo fatto però ci ha alquanto sorpresi, 
puichi a Torito, a Milano ed a Genova, ove molti sensoli 
professano Ja stessa religione, gli affari per questo non 

symo meno attivi o seguono il lora corso normale. 
Si diceva quest'agri alla Borsa che il Gont:loniere di 

Fitonzo stava per concludere 1 imprestito della città “di 
30 a 40 milioni colla Banca Nazionale Sarda, cachulendo 

gli nltri stabilimenti di credito cd i Binetti del prese: 
ci pero però, cho surebbo più conforme ai nostri principi 

iboroli di aggiudicare questo imprestito al maggior olfe 

rente a schede segreto, come si pratica ovunque per ue» 

sto genere di operazioni, 10 

3A 

Le industrie italiane 

Riportiamo con vera soddisfazione l' articolo 

seguente che togliamo dal Commercio di (renova, 
d’ industrie che 80.0 

‘ possono prosperare in Italia, perchè aflidate all in 

ro — 

‘delligonza c precisione degli operai. Le indastrie, 
istanmtomente abbiamo richivste, ed ora - il cui buon successo riposa in principalità sul 

prezzo basso della man d'opera, non sono fatto 

pel nostro paese. Ecco Î' articolo: 

Fra ds mavifatiuro ip cu) 1 Italia nostra pareva dovesse 

‘nell’epoca attuale risentire ancora per molto tempo l' in 

fiucnza e lu supremazia franceso cera quella degli stra 

menti di chiturgia. Non v' ha dibbio che lo fabbriche di 

Charrièr, di Matticu, di Lover in Francia hanno in questi 

ultimi anoì soggiunto uno sviluppo colossale e ben meri 
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fato in tutta Europa per la copia e la bontà dei ferrì di 

<hirurgio che da esse sortono. Vari tentalivi somo stati 
fotti in Fatina è sopratutto a Milano dal Vernetli (padre) 
per stabilire delle. fhbbriché di istrumeriti chirargici: ma i 
prodotti sin qui emmno ireppo inferiori agli strameri per 
pretendere cho i. elibelrgi italiani, lo scuole cliniche o 
mollo... più, le. amministrazioni governativo degli ospedali 

militari di mare e di terra devessero porgere incoraggia. 
mento, rivolgendosi alle fabbriche nostrano per l' acquisto, 
in occorrenza «di bisogno. — ; 

Ma l'attività, il genio iteliano, che ha in s8 vita crca- 
trice, non dovea nè polca subire  neanco in questo ramo 
d'industria la supremazia straniera. Esisto ora in Boligna 

uni ‘grandiosa folibrica, che per L eleganza della forma, in 
bontà della tempra, la finezza del lavoro in ogni sua 
parlo, la quolità degli acciai, la meltiplicità degli tstm- 

menti chimugici è n fivello ili qualunque fabbrica francese, 

se piro nof lo avanzi, 1 fratelli Lollini, il evi nome segna 
oggimai: cina nuova gloria delle nostro arti ed industrie 
sono gli istituteri: detla «fabbrica bolognése. Una modesta 
officina che pochi anni or sono Lrascorrora inosservata 

agli occhi del viandante, dello stemniero visitatore di Bolagna 
é convertila oggi in una vasta fubbricazione, in una gran 
dioa e stupenda esposizione di ferri chivurgici, cho sfila 
il parogene con qualsiasi allea fabbrica straniera, E di questa 
novella fronfla di alloro inserta nella corona artistica della 

nostra madre patria, 1 Hualia andò superba nella grande 
esposizione di Londra: là ovo nella concorrenza con tate 
le fobbricazioni non sole europee, ma mondiali, i (ratelli 

Lollini si ebbero il prinio premio di fronte agli istmumenti 

chirurgici” di Charrièr, di Mattieo, di Lomer e delle più 
rinomate cd antiche fabbriche d'Inghilterra cd Alemagna. 
La commissione che dvertinta questo voto di superiorità 
sil nastro fabbrica era formata dalle primo celebrità chi 

rurgiche mondinli. Geni grondo nazione nel giuri avea il 
proprio rappresentante nd cecezione dell’Italia; perchè per 
vero IT diritto ad un rappresentanie si era stabilito cho 
i nomero degli esponenti per ogni nazione dovesse ancon- 
flere a 20; l'Italia no contàva in fatta di ferri chicorgici 
appena 4, In pocb tempo.si pò dire lulli 1 grandi ospe- 
dali civili d'Italia, ai quali teno già dietro la maggior 
parte delle amministrazioni degli ospedali militari di terra 

‘e di mare, riforniscono i loro armamentari, Te ambulanze 
6 lo casse di bardo coni ferri dei fratelli Lollini. La nostra 
Genova è sinin forse Vulima fra de grandi cetltà d' Etetia 
‘nd apprezzare “Î valore dei nostri Dravi artisti, per colpa 

delle circostanze e non per difetto di sentimenta nazionale, 

perchè giommii prima d'era i fratelli Lollini avenno 
prescitato una: collezione d' istrumenti ale nostre più 

distinte individoalità della sticaza medico-chirurgica, si che 
ne sorgesse il desiderio di acquisto di preferenza ai ferri 

francesi che per In vicinanza del confine e per i frc- 
quentissimi mezzi di comunicazione si ha somala Lu 
ci di provvedersi dallo fabbriche francesi, Mi sc Ge- 
nova fi forse a tale rigoordo i allima fran doo granili 

ciuà d'Italia, fu in pari Lempo quella ove i Lallini 
Tonno ricevato Te più belle solilisfazioni per il lira 
amor propria, el ove forse binco duo l'uîtimo cralla a 

quella tendenza faniatica, irragionevole, biasimevalo cho si 

svolte in ispecie nello amministrazioni governati versa 

te fabbricho francesi. Eecone una prova fampante: narra 

mao il fallo senza commenti. TI ministero della marina avea 
impartilo ovilino al commissariato generale di questo di- 

partimento di aprire .nn appalto per li Iemititsa di diversi 
articoli a servizio dell'ospedale militare mavituinao nel. 

Y'articolo scarpe, enppotti, lenzuola, berretto da valle, par 

dette, cec,, si cra trovato un posto conmvenienie per i derti 

chirvrgici, La forsitova no veniva dala al sig. Tassara chie 

“fifon ottimo e Tudevole divisamento chiamava in Genova 

uno dei fratelli Lollini per In somministrazione dei mede- 
simi. In questa circostanza 1 Lollini nell’'ospedile di Pam- 

matone cera fallo segno della più condizle f& patriottica ne 
coglienza da quel distinto corpi saniiirio e sipratutto dui 

profbssori ed assistenti delle diverse cliniche dalla gioven- 
ti studiosa, Con unmini di lanto senno e vinti scientifica 

li così non può anda diversamente: ché di rado ia llalla 

fa vera sciengi, — il merito reale dell'intelligenza va 

distianto dal sentimento nazionale, Ma li ave cale il 
‘governo con Ll'imzialiva, fa ove alli ammirnialeazioni puti- y P 

colari subentrano le governative, de nostre arti hoa trovano 
per ti duro prodotto us esual iucoraggiamento; TA in quel 
labirinto buroctatico, in quel va e vieni di caminissiuni, 

giunte a sopragziaonie le imlusirie incontrano svri ostacoli 
che frappone L'invidin, di monopolio, la speculazione, Par 
fiamo in genere senza alcuna spegiala allusione, Narriamio 

i falli come sono; e perciò tornanda alli finitura Tassa- 
rà diremo che il sis. cotunnelio Muiatesta direttore dell'o- 

spodale della Neve nella lettera di risposta al Commissario 

generalo scriveva le segnenti lestuali parolo = Della cas- 
ss di chirurgia per sommersi e per amputazioni essendo 

LA INDUSTRIA 
sprovvisto questo nosocomio. non polrci somministrare i | da cleg 
campioni. Marvisò poî consentante avvortire-che fo medesime Ta inlera discussione. 
derouo essere della fabbrica di Charritr di Parigi... -. 

monti parte dell'appalto Tassara c la Giunta si rifiutava 
LI 

gersi dal Consiglio, quate dovrà riportare 
a Dirigenza dovrà redigere 

.|-0-far-redigore nel domani il comfileto risultato 
Veniva il giorno destinnto all’ esame ‘degli oggetti for. della Seduta, "o prima’ di passio alla stampa 

| 

I 

recisamente ad. esaminnro i ferri del.Lollini perché non pro: 
venionti dalla Francia dalla fublirica dì Gharriav. L d'uuopo 
avverlire ché nella stipulazione del contràllo con il Tussara 
li cliusola della origine fraiicese non esisteva, la Giunia non 
fece che attenersi allo ingltitizioni del sig. Moluesta, né 

Tr LI " CI By! " % 

toenti scaturiscono aassi facili, li lasciamo nl lelure, Ad 

enore della femttà è duopo confussari che Lu Lagnanze del 
nostro bravo artisti cchegiparano ben: presto nel cuore 

di varie notubilità politiche o trovarana (I più vivo inle- | 
ressimento nello strsso ammiraglio Douyi. Il nostro depu- 
tulo Ciaovetto si fece caldo  palrocinadore di sì nobile a 

sinti ‘causa, cosicehiè dipo brovissimo tempo il ministero 
della marino dava ordine che i femi del Lollini fossero 
Accettati di preferenza oi ferri francesi qualora però rag. 

giungessero cpusle bontà come infalli è avvenuto. 

Dirorce 

GRANI 

Udine 8 loglio. Le vendite dei Granoni hanno 
presentato molta attivilà nel corso della settimana, 
c per i bisogni che si fanno sontire in alcuni pae- 
si della nosinà provinvia, c pel cattivo aspetto del 
prossimo raccolto, in cansa della grande. siccità 
che st prova in alconi distretti. I Formenti all'in. 
contro non goluno di certo fuvore, e danno segni 
di qualche prossuno degrado. | 

Prezzi Correnti 

l'ormento vecchio da L, ih. 
» 0. MUOVO > d2- a 41.50 

Granalurco » 10.50 » 10°- 
Segnala vecchia » 930 » I 

» nuova ? TI)» 7,25) 
Atena 4 957 >» h._ 

Eomilsa 30 giugno. Colla continuazione del 
bel tempo. i mercati del grani sona gui stali in 
calma, gli a'fari meno attivi, i compratori tenen- 

dosi in riserva e nou operando ‘che per immediati 
bisogni. 
Gli arsivi però moderati dall'estero, ce i nostri 

corsi già bassi pei grani, imuzdiscono ulteriore de- 
cilnio, Tori st vendettero due carichi arrivati. di 
col uno Ghirka Dosso coll’ Eizc9, con quar. 2761, 
a scell, 36 per 492 libb.; Paltro Ghirka Nicola- 
ict col Mfuddiiena, con q. 1524. a 270 per 492 
libh, 

Il lempo troppo secco comincia a dare appron- 
stoni pei raccolti, e per ruba da snedirsi vi è ynal- 
che domanda sneculativa, ed 1 venutilori si Lengono 
fermi, alcuni domandano un antiento sopra gli 
ultimi corsi. Un carico Ghirka Tasanros in vias 
sio fil qui preso giorni simo a S. 356 por 492 
Iibb., c 6000 quan. Ghirka qualità media di que 
stantio, a 99 per 493 libb. da spedicsi da Tu 
ganrag, 

Nel grnane. poco d' importante, con nileriore 
ribasso di circa 6 d. Galata 29:75 a Olesza 28,9 
per 492 libb. — Sei carichi alla costa, 

L' orzo allira maggiori domande agli ultimi sogni. 
Segala ricercata per il Continente; vendali 2 

carichi Danubia a 26:6 per 480 libb., Vuno jin 
viagzio, D'altro da spedirst.. 

Nel seme lino alari più estesi cd a prezz) fermi. 

—————»—+—F» mmc 

COST DI CINA 

Venerdì 7 comrente poco dono le ore 9 di mat- 
Una si radunavano i Cunsiglieri Comunali in nu- 
mero di 24, Quando si vaglia considerare che 
anche in passalo gli onorevali Consiglieri non si 
davano certa premura. fi concorrere in gent no- 
taero, nen st dovrebbe lamentare la mancanza di 
frasi mezzo li Consiglio; ma in primo Inago | 
temi si sono mulat., co por credevamo che la 
importanza degli arsementi da trallaesi duvesso 
atlitazo ul numero maggiore, Accantentiumoci a- 
dutufue di cesti tro quinti e speriamo nel meglio. 

Ammessa in massima Ja compilazione dei pro- 
locolli verbali durante la sedota por tullo ciò che 
riguarda 6 proposte e le consegnenti deliberazioni, 
venue pure acceltata la proposta di uno Slenogralo 

———T —— 

: pubblicaziore. 

sarà libero di esaminarlo.a4 ogmmo  déi signori 
Consiglieri cui poressò interessare. la sun’ precisa 

SI Na statoita per quest anno ima gratificazione 
ici 40 -p.:% sol soldo aiivale ‘ai Maesiri delle 
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; Seuolo clementari minori che stannd a peso del 
paiora allimenti, la disciptino milibiro così voleva. E comi Comune, c venne tominata una Cemmissione com- 

posta dei signori Ab. Giuseppo Garussi e Carlo 
Krehler, per determinare se moglio convenga d' i- 
stituite una Senola elomentare maggiore dalla: pri- 
ma alla cuarta classe, oppure di conservare le 
due scuole elementari minori, provvedendo in que- 
sta caso 1 poveri di quanto possono abbisagnare 
per concorrere alle Scuole Ivali. Benissimo intesa 
la: nomina della Commissione, sebbene sarebbo 
stato da desiderarsi che, istruiti meglio della cosa, 
} Consiglieri avessero pointo decidere -s11 motiento, 
ci che sarchlio avvenuto se le iniziative. munici- 
pali fossero siate pubblicate a nérma di tutti; ma, 
diciamolo pure, greto e vergognoso l'aumento di 
solt 29 Fiorini all'anno al personale delle scuole 
clementari, e limto: più quando si pensa che non 
vola faechino in paese quale non s' abbia da 350 
a 400 Fiorini all'anno di stipendio. Ecco la con- 
dizione che il Consiglio riserva ad un Maestro 
comunale, se 

Finalmente venno regolata, secondo i desideri 
del pubblico, anche ta quisttone dei Medici-Con- 
dotti. Non già per iniziativa della Dirigenza, come 
per errore ci annunzia l' Artiere Udinese, ma per 
rispondere ai piusti reclami di tutta la città, che 
noi abbiamo creduto dovere nostro di riporlaro 
ripetniamente da più mesi a questa parte, è pet- 
ché il Gonsiglio del 20 ottobre decorso aveva pure 
riconosciuta la insufficienza dei quattro medici a 
sotdisfare ni hisogni del povero, il Municipio si è 
trovato n obbliga di proporre la nuora riforma 
che è precisamente la stessa che sla indicata nel 
N. 3 della Industria del 45 Gennaio p. p. Si-ha 
quiudi deciso di nominare duc nuovi Medici. pel 
servizio esterno, c, riservando al Medico munici- 
pale il solo servizio sanitario del Comune, si di. 
vidlerà ner quattro Medici attuali Il servizio inferrio 
della città. Ed è quanto veniva universalmente 
richies.o. SE 

Venne di nuovo rigeltata la proposta delli signori 
fratelli Angeli: pella piazza det Fisco, e quella del 
sig G. L. dott. Pecile petla località ad uso di 
mercato ib contrada del Rosano e di S. Pietro 
Alartire, antorizzando però la Dirigenza a conti- 
noare nelle Irattalive, semprechè possa ottenere 
una punva misgloria sulla domanda: avanzati dal 
rispettivi pronrietari. Da quanto ahiamo potuto ri- 
levare a questo proposito, il Consiglio sembrerebbe 
disnosto di approvare intanto V acquisto della piazza 
uel fisco, quando i signori Angeli s' accantentassero 
di codere il loro conlratto, col compenso. di que 
257 metri che fli si rendono indispensabili per 
nono prestiudienre la caso di loro abilazione. In 
cani mogin, e nelle altuati condizioni della nosira 
città, il Comune potrà alibisognaro: di - tutte - due 
questo località, e senza punto derogare: dalla .sal- 

vozza de' propri interessi, sarébbe da desiderarsi 
che enmpraleri e venditori st melessero d' accordo 
per farla nno volta nia. Che il Municipio adun- 
que non sia tanto ferma nel prezzo, è che dal- 
Vallro canto i signori proprietari concedano qual. 
che cosa anche al beno comuna, Bisogna saper 
farsi perdonare le proprie ricchezze. | 

Rilennia ferma la massima «di far .scombrace la 
piazza delle legna, c non trovata conveniente la 
proposta della Dirigenza; 8° incaricò. «i. Municipio 
di far nuove vigerche per cun altra località sulla 
quale DI r Comando militare. possa fur erigero 
una Cavallerizza, | i 

In fine, a Direttore della Pia Casa di Carità, vene 
ne neminato il nob. siv. Massimiliano Orgagni, 

E non un solo Consigliere che si fosse alzato a 
proper la nomina del Podestà o degli Assessori! 
Noi Intanto non smelteremo mal dall’ insistere su 
questo agomenlo e andremo sempre ridordandplo 
ai signori Consiglieri, sE 

In fin ehe il damo e la versogna dura. 

Cunzo Vari redattore responsabile. 
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AVVISO 
La Farmasia Fabris in Udine tiene Grande De- 

posito di Zolfo macinato e sublimato per nso 
delle piante Vinifero proveniente dalla Nomagna, 
Sicilia e Francia a prezzi inferiori a qualunque 

‘filtro venditore di Zolfo. | | 

- Ala stessa Farmacia si ricorre per avero Sane 

metto garantite per l° effetto del Deposito 

nl Prà di Treviso; per 1 Olio di 
Mieriazzo gennino semplice e comtinato ai 

ferro tanto in bottiglie originali come al dettaglio; 
per Nalsaparielia di eccellente qualità; per 

i specifici denurativi del sanene del dott. Fr. 
Kuoller di Gratz; pel Roaoh Laffec- 
‘tonr di Parigi: per le polveri Seidtiz Moll 
di Vienna gennine: per tutte, Je neque minerali 
medicinali ; per i prodotti ehimici farmaceutict im 

genere, ed in fine per Cinti elastici di ernia 

ombelicale ed ingrinale, e“così nure per tutti gli 

oggetti di gomma elastica in seta, filo, cotone ecc. ecc. 
per uso di Chirurgia e d'Ortopedia delle più ri- 

— nomate fabbriche Francesi e Tedesche. 

| Il farmacista Proprietario | 
Angelo Fabris. 
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SOCIETA” BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 

MASSAZA E PUGNO 

ANNO VII 1805-66. 

Canrom pi Sene-Bacni Oarcina nio peL GIAPPONE 

Tina Casa Bancaria, prima che partisse l' nllimo 
nostro toviato al Giappone per fa campagna £860, ha 
assuoto nella nostra Società un raggliardevole numero 
di azioni le quali ci fece facoltà di cedere a chi ne 
facesse richiesta contro premio di fire 15 cadanna. 

I fondi necessari essendo già stati fatti dalla 

della Casa, i rilevatari sarchbero soltanto lenuti a 

pagare nll' aito della richiesta tiro 50 cadun azione, 
0 il ‘rimanente alla consegna dei cartoni, 

Ai Municipi, salvo l'aggiunta del suddelto: pre- 
mia, sono fatte lo stesso facilitazioni di eni all'art. 
5° del programma 17 maggio che si 8pe- 
disce gratis a chi ne, farà richiesta con lettera 

alfrancala. . l i 

Dirigersi pol Veneto agli Ufficli dell'Agenzia 
«Franchetti, | 

‘mano 1865. Casale, 30 gixgno $ IL DmettonE 
Massaza Evasio. 

Wdine, Tipografia Jacob & Colmegna 

Lione 3 Luglio 
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SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 
Presso il sig, Gio. Batta. De Giusti Borgo Po- 

scolle in Udine rappresentante la Casa Fi Ghe- 
rardi di Milano è aperta .la sottoscrizione per la 
vendita: del Seme Bachi in Cartoni originarj Giap- 
ponesi per l'allevamento 1866, nonché per la 
Semente prima riproduzione in Europa che confe 
zionerà Ja Casa stessa quest'anno in tre delle 
migliori località Voneto-Lombardia @& Piemante, è 

si accellano anche commissioni a prodotto per 
grosse partite. 2A 

Associazione agraria frinlana 

PROVVISTA © 
SEMENTE BACHI ORIGINARIA DEL GIAPPONE 

pell’ allevamento 18966. 
Nel desiderio di portare qualcho efleltivo giovamento 

all'agricoltura della - Provincia, In questa Associazione 3- 
erre si é istituita una Commissione composta dei Mem- 
bri della Prosidenza signori Fraschi co. Gherardo, di 
Toppo co. Francesco, Billia dott. Paolo, Fabris  nab, 
dott, Nicold, Berotia co. Fabio, e dei Membri del Co- 
mitato signori di Cuttoredo co. Vicardo, Pecila dott. Ga- 
briele Luigi, Morelli» de Rossi Giuseppe, Della Savia 
Alessandro, Turni Giovanni, allo scopa di procurare che 

per l'alleramento del prossimo venturo anno ‘vanga qui 
importata. e diffusa quantità. di semente bachi originaria 
del Giappono della miglior possibile qualità — ==. 

Con tale divisimento, avendosi in questi giorni esau- 
rilo a quello  pesticha che nell’ importantissimo oggetto 
Ia prudenza suggerì, la Commissione portò stabilire con 4l- 
cuma fra i più accreditati importatori |’ acquiso di numero 

duemilte Cirtoni della suddetta, semente, pei quit 

si riceveranno prenotazioni alle seguenti condizioni: . 

t. V'inseriziane rimanià aperta presso 1 Dilicio dell’ As 

socinzione agrara friutana sino all esaurimento della sud. 

detta quantità di Cartavi, 0 ad ogni modo non olue'il 

giano 40 luglio pross, vent. ME, 

9 Per ogni Cartone il soserittore anleciperà all atto 

dello prenotazione franchi 8; il rimanente prezzo, che sarà 

quello di effettivo costo, verrà in seguito dichiarato e richja- 

mato can apposito avviso qualche giorno prima della cone 

segna dol seme, che sarà fatta pubblicamente hei modi sha; 

adatti ad assicurarno l'oqua ed imparziale distribuzione: - 

93.1 versamenti dovranno effettuarsi ali’ Ufficio di Pre. 
sidenza dell’'Assuciazione agraria friulana in pezzi da:20 fr. 
o loro sapezzali : E 

Z; Quelli che non si presentassoro a pagare il saldo 
entra Îl termine come sopra accennato, perderanno ogni 
diritto tanto a} some prenotato, come ala fatta antecipazione. 

Dal) Ufficin della Associazione agraria friulana è» 

Udine, 30 giugno 1865. ni 
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